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NOSTKO SEllVIZIO TELEGRAFICO 

• Paiiamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Seduta del 18 marzo 
Presidenza: TABARRINI, vioopresMante 

Apresi la sedata alle 4.10. 
Proceile.si airappQÌIo nominale per la no­

mina di 4 cooimìsaarii mancanti nella Com­
missione permanente di finanza. 

Il Presidente proclama eletti a membri della 
Commissione i senatori Blaserna, Oodronolli e 
Saracco. Ed il ballottaggio fra i senatori Pa-
renao e Paterno. 

Il Senato è convocato a domicilio. 
X 

CAMERA D E I D E P U T A T I 
SegxMo della seduta d'ieri 

Segu i to del ia d i scuss ione 
del ie c o m u n i c a z i o n i de i G o v e r n o 

Discorso Bovio 
In fatto di politica interna s.i (iuQle che a 

poco a poco la compiuta ritornaa elettorale 
sia stata distrutta e ohe le leggi eccezionali 
abbiano potuto sostituirò lo Statuto, e quanto 
alla politica estera dice che l'Italia non fu mal 
tanto isolata come da quando entrò nella tri­
plice. 

Intanto le finanze precipitavano e colla ptib-
blioa economia dinnanzi al mal esempio in 
alto e alla ralaetia in basso cadeva il senso 
della nabrale piilibllca {Benissimo a sinistraj. 

In queste connizioni di, un ffoveiino e di un 
popolo »aoha i recenti disastri militari lion 
possono meravigliare perchè i soldati possono 
gloriosamente morire in oraagsiio- al dovere, 
Bis non possono avere nelj'aniaio l'entusiasmo 
che viene dai grandi ideali e dal sentimento 
di combattere per una causa giusta. 

Ricordando il siiluto mandato dall'pn. Ca­
vallotti al presento Gabinetto osserva che un 
governo è conservatoi'e quando conserva quello 
che trova a dinanzi a questo partito politico 
deve lealpiente affermarsi il partito della de­
mocrazia radicale {iene) coi suol ideali e coi 
propositi suoi, dimostrando di essere qualche 
cosa di diverso dal sistema prevalente per ef­
fetto ael quale un uomo politico non|sa scen­
dere dal Ministero senza prender posto all'op­
posizione. t'ApplausiJ. Perciò, solanaente come 
leale avversai'lo, saluta anch'esso il Min'stero 
attuale. 

All'on. Fortis ed anche ai suoi amici del­
l'estrema Sinistra ricorda che Scipione e Ca­
tóne non predicavano la guerra, ma (a face­
vano, è che non c'è nulla di comune fra la 
missione di Roma conquistatrice e quella di 
Eoma redenta; la guerra in Africa è stata fatta 
'senza prepariizlone, ed è pran fortuna che sia 
avvenuta tanto lontana, guai so si fosse com­
battuta in quo te condizioni in Europal 

Nega poi ohe II paese aspiri, come si affer-
tna, alla guerra. Se cixsì fo3.se si sarebbe ri­
bellato alle dichiarazioni del presidente del 
Consiglio ri^pplaust all' eRtrema sinistraj. 
Una battaglia perduta non può nuocere al 
prestigio d'Italia, pr»stigio che confida saprà 
èssere tutelalo dal senno dei rappresentati del­
la nazione. {Applausi all'estrema sinistroj. 

Discorso P r i n e t t l 
Prilléiit Sì meraviglia dell'ampiezza presa 

dà questa discussione. La questione africana 
sarebbe stato meglio discutere più tardi> a 
mente più calma, con maggior copia di dati e 
di documenti, in base ai quali formulare un 
sereno giudizio. 

Loda l'onor. Di RudiBì per avere lealmente 
àffertnato quali siano gli Intendimenti coi quiili 
vuol risolvere il problema africano, intendi­
menti che gli sembrano buoni. 

Piiòàccettare l'idaadeil'oeeupaaiono di Mas-
saua, ma tu o sarà sempre contrario ad Dna 
grande politica coloniale. Dice di non essere 
antiafricànista, ma di credere ohe l'Italia, ptire 
non disiiiteressatidosi della conquista dell'Africa 
alla civiltà, avrebbe dovuto sentire l'interesse 
silo di non uscire dal Mediterraneo. 

Confuta poi 11 discorso dell'on. POrtis. 
.Gòaclude diceuiio che tutta la vita italiana 

non' puii restringersi attórno al problema del­
l'Eritrea o «d altre questioni e che l'Italia 
ha bisogno per provvedere ai suoi interessi di 

ritornare al sano svolgimento dello suo lilitu-
zioni parlanientan. 

I5"iOgiia portare sosliui/.iali lifnrmi- uol A-
!!tf;!'i ti.ttitnflo o m irori,inaiii"i]to ilolla giu­
stizia sopratutto {Approvazioni). 

L e dichiaraì!!oni dei socia l is t i 
Ferri, a nome del gruppo socialista, dice 

ohe questo non ebbe, non ha, né potrà avere 
accordi col presante Gabinetto, che ha dichia­
rato di non moiJifloare l'indirizzò dalla poli­
tica, interna, Si duole che il Gbvoruo non ab­
bia sentito il dovere di faro intiera giustiaiij, 
accordando completa amnistia. 

Quanto alla politica interna del Gabinetto, 
ricorda la circolare mandata ai prefetti dal 
prosidenle del Consiglio, osservando che essa 
è violatrice delle pubbliche libertà e costitui­
sce una larvata invasione dei potere politico 
ueU'amministraziono della giustizia. 

• Il socialismo vuole il pione esercizio della 
libertà ammessa dalla legge, né può consen­
tire ohe il governo minacci questo diritto {ap­
plausi all'estrema sinistra). 

La politica coloniale ed estera del Governo 
è sempre fedele al.concetto ohe l'Italia deve 
essere una grande potenza, concetto sbagliato 
che l'obbliga a sacrifici supei'iori alle sue 
forze. 

Evidentemente la politica africana fa fatta 
per offrire occasione all'esercito di avere un 
campo d'esercitazione e di conseguire l'au­
reola della vittoria per togliere l'ombra di 
antipatia vs/iKta ia seguito allo repressioni 
dalla Sicilia e della Lunigiana (interruzioni, 
proteste). 

Il Presidente invita l'on. Porri ad usare un 
linguaggio più temperato e nell'aula si solleva 
un uragano di urli. 

Ferri proouncia alcune parole oopeirte dai, 
rumori della Camera. 

Insistendo l'on. Ferri, il presidente gli to­
glie la parola. 

L'agitazione è immensa e la seduta è so­
spesa per qu dche tempo. 

A l t r i o r a t o r i 
Ristabilita la calma, ha la parola 1' onore­

vole De Nicolò il quale difende il Ministero 
dagli attacchi fatti dai ssclalisli porj l'amni­
stia, e da quelli con i quali si rispose alle di­
chiarazioni fatte dall' onor. Di Rudinì. 

Giudica destituita di ogni fondamento 1' ac­
cusa fatta all'attuale Ministero di non aver 
saputo tutelare l'onore della Nazione. 

Termina infìna dichiarando ohe il presente 
Ministero ha intera la sua fiducia. 

Dopo un altro breve discorso dell'onorevole 
Fili ,Astolfone che si associa alle osservazioni 
fatte dall'onor. Fortis, alcune voci gridano: 
La cliiusura. 

La c h i u s u r a a p p r o v a t a 
Barzilai osserva che tutti gli iscritti hanno 

diritto di esprimere il loro avviso sulle comu­
nicazioni del Governo, e quindi la chiusura 
non può essere posta a partito. 

Il presidente osserva che il regolamento 
ammetto che si possa votare la chiusura su 
qualsiasi discussione. 

Apriléfireiìe che non convenga prolungare le 
polemica personale, affatto inopportuna. Prega 
la Camera di votare la chiusura e di riser­
bare le discussiuni" sulla domanda dei crediti 
per l'Africa. 

Di Rudini dichiara che per risparmio di 
tempo risponderà ai diversi oratori in occa­
sione di questo disegno,di legge. 

Dopo prova o controprova la chiusura ò 
approvata. 

S a l u t o a i p a r l a m e n t i e s t e r i 
Il Presidente annunzia la presentaaione di 

tre proposte di legge e di due mozioni. Una 
degli on. Toaldi ed altra per un saluto ai 
parlamenti della Gran Brettagna e delia Ro­
mania. 

DI Rudinì presidente del Consiglio si farà 
interprete presso i governi dell'Inghilerra a 
della Romania dei sentimenti della Camera. 
/"ApprovazioniJ. . 

Canegatlo crede che alla parole di slm-, 
patia per l'Italia pronuijziate. nella Oamara 
del Oowuni inglese « nel Senato Rumeno deb-
basi corrispondere con un saluto a quelle noi 
bili nazioni da parte della Camera italiana. 
/Vivi e prolungati applami, alcune prote­
ste all'estrema sinistraj. 

La seduta terrnina alle 7 pom. 

!1 suecQssorc, <iì T a l a u l 
Rame, 18 

il coirim. ì?i*"on,x verino nominato cominis-
sario regio a Napoli, in so.stituzione dell'on. 
Taiani, dimissionario. 
Il v iaggio (Jell' I m p e r a t o r e Gug l i e lmo 

v i s i t e r à a n c h e Venez ia 
Berlino. 18 

Circa il viaggio dell' Imperatore Guglielmo 
in Italia,, si baoDO da buona fonte i seguenti 

, particolari: 
L'imperatora arriverà in incognito varso il 

23 Marzo a Genova dove si imbarolierà sul-
l'yaciit HoìienzoUem. Dopo Genova toccherà 
Napoli e parecchi altri porti del Regno. 

K stabilito che durante l'attuala escursioiie 
l'Imperatore si incontrerà con Umberto in 
una data precisa, f particolari dell'incontro 
non sono anéora definitivaroente fissati. 

Berlino, Ì8 
\ Sovrani dopo visitato Darmstadt si imbar-

oharauno a Genova vèrso il 33 Marzo a bordo 
ò.'òW' HoìienzoUem. 

Dopo visitato Napoli si recheranno in Sici­
lia, poscia nell'Adriatico terminando il lóro 
viaggio in mure con la visita a Venezia. 

L ' i m p e r a t r i c e d ' A u s t r i a 
Napoli, iS 

A bordo del Miramar è arrivata l'impera-
triòe d'Austria. 

L a « L o m b a r d i a » 
Rio Janeiro, 18 

La nave italiana Lombardia, che fiisi ter-
ribilmeate colpita dalla febbre gialla da deci­
mare gli uomiDi di equipaggio, si prapara a 
partire per il Capo Vérde. 

L'on. Brin|ha disposto, perchè l'incrociatore 
Lombardia, terminata la quarentena nell'I­
sola Grande, •ritot'fli in lÈài:;s. 

L ' I t a l i a e r I n g h i l t e r r a 
Londra, 18 

Il Governo italiano ha incaricato l'amba­
sciatore Ferrerò di manifestare a Salìsbury il 
suo vivo compiacimento per ia dichiarazioni, 
cordialmente amichevoli, fatte alla Camera 
dei Comuni da Carzon in occasione della re­
cante discussione sopra la spedizione di Dòn-
gola. 
L a F r a n c i a e l a q u e s t i o n e de l S u d a n 

Tolone, 18 
Contrariamente alla notizia del Figaro ti 

annuncia positivamente che finora non: si 
diede alcuna nuova destinazione alla divisione 
navale del levante. 

(Congresso f e r r e ^ l a r i o 
Parigi, 18 

Il Congresso ìuterBazlonale delle ferrovie 
si è radunato stamane al Ministero dei lavori 
per studiare i miglioramenti da introdursi 
nella convenzione Berna dell'ottobre 1890 ri­
guardo il trasporto merci. 

R i o r m a e l e t t o r a l e ili A u s t r i a 
Vienna, 18 

La commissione, incaricata di riferire sul 
progetto relativo alla riforma elettorale, ha 
approvato completamente il progetto. 

L ' i n s u r r e z i o n e ne l N i c a r a g u a 
Nevì-YoroU, 18 

Un dispaccio da Nicaragua annuncia che le 
truppe del presidente Zelaga presero il torte 
il Matapa agi' insorti che ebbero 1000 uomini 
di perdita tra morti e feriti. 

IL COMPITO 
Il compito, ohe 1 nuovi ministri hanno ac­

cettato, é arduo, faticoso. da un lato la 
guerra all' estero, su , lontaiie regioni, alle 
quali il popolo sembra volgere gli sguardi or­
mai soltanto per piangere i prodi cadutivi ; 
all'interno. Il disordine fomentato (la pochi 
facinorosi elle speculaiao sulle lacrime d^la 
patria; Il sentimento è il concetto dell'alito-
rità a della gerarchia negli ordini civili ab­
buiato e sconvolto: il rispetto delie istituzioni 
vigenti, divenuto nel pensiero e sella pratica 
di molli, una teoria vana: le classi dirigenti 
iljfiaochita, schive di opporsi, in qualunque 
modo, al minare di codesta fiumana sovver­
titrice, che oggi minaccia i ministri, per ab­
battere domani gli ordinamenti politici a so­
ciali : e come conseguenza di tutto questo, la 
fiducia uai Qoverni> e nella potenza sua a 

mantenere l'ordino e il ri > patto alle per.san« 
«ho r online rappresouta , , grandoaiento «oa 
laatii. 

A tutto questo si a ; iungano le difflooltà 
della pubblica economia fatte, per l'incalzare 
dei dolorosi avvenimenti d'Africa, più gravi e 
più oscure, ora appunto che la severa rigi­
dezza del precedente Ministero aveva rialzato 
le sorti della finiiliza riazionale. 

Non è dunquo maraviglia, sa, davanti a tale 
gravità della situazione, resa più acuta a 
messa in eccassiva evidenza da lùu esagerato, 
abbattimento dello spirito pubblico, 1' uomo 
chiamato dalla fiducia del Ee a comporre 11 
nuovo Ministero, abbia voluto all' opera dit-
flcile il concorso di uomini che da lui [los-
.sono dissentire per opinioni politiche, ma che 
sono concordi nel volere anzitutto assicurate 
le sorti della pati-ja. 

Il compito del nuovo Ministèro è quello di 
far fronte alle esigenze imperio e dal mo­
mento: e queste vogliono al governo d'Italia 
uomini i quali assicurino alIMSuropa che fa 
Patria nostra tiene sempre allo il concetto 
dell' onore e della dignità nazionale, uomini i 
quali assicurino il paese che, al disopra delle 
gara di partito o delle lotta politiche, v: hìv 
un pensiero comune, il pensiero df'gli insti-
tuti polìtici e sociali esistenti. 

Gli amici dell'ordine non possono dunque a 
meno di accordare, con sicuro c;nTlnoimento 
di operare così per il bene della patri., e del 
Re, ir loro appoggio agli uomini che hanno 
assunto, noli'attuale momento, le gravi re­
sponsabilità dal Governo della pubblicai cosa. 

Quegli uomini ci hanno offerto, pressoché 
tutti, prove cospicue dal loi-o affetto alio isti­
tuzioni che . ci ..veggorio ; pareeehi tri» - esti-
iiat.no servitù la* patria ed II Re traverso lo 
fortunose vicende d'Italia, dallo guerre per 
l'indipendenza e la libertà nostra, dai giorni 
tristi in cui pochi sciagurati credettero poter 
attentare all' unità della paltria, fino ai tempi 
recenti, qiiaado — anziché lo straniero sui 
campi di battaglia o un volgo ribelle nelle 
vie della focosa capitala di Sicilia — con­
venne affrontare le invettive dei part i t i 'e-
stremi e la impopolarità che accompagna di 
solito ohi compie il bene per 11 bene, non per 
provocare gli applausi incoscienti di una folla, 
pur ohe sia. 

Questi uomini hanno alta coscienza dell' o-
nore, della dignità d'Italia: hanno viva la 
reponsabilità dell' ufflcio loro, rispetto al Re, 
rispetto alla Nazione. La sfiducia Inerte e he-' 
gb'itto.sa del popolo nostro deve dunque ces­
sare; deve svanire la prostrazione che, come 
un incubo di morboso assonnamaoto.rha invase 
le coscienze degli italiani stanchi, smagriti e 
incapaci a disoernere la vie larghe, diritte, 
generose dei destini dalla patria. 

La ve:*a politica non chiede nomi e nomen­
clature, ma vuole idee;'e gli uomini d'ordine 
non guarderanno airorigine e ai precedenti di 
alcuni nuòvi ministri, se il gabinetto-dimo­
strerà che le sue idee sono unicamente infor-r 
mate al bene della patria, al severo manteni­
mento dell'ordine, al devoto rispetto del So­
vrano e delle istituzioni che ol reggono. 

fili miiiiiii min 
Se imi l a so lda t i I t a l i an i m o r t i 

a d A b b a G a r i m a ! 
Roma, 18 

lersera dopo la seduta della Càmera alcuni 
deputati chiesero al ministro della guerra Ri-
eotti se almeno approssimativamente sapesse 
dire quanti fossero 1 bianchi morti nella bat­
tàglia di Abba Garima. L'on. Ricotti avrebbe 
risposto credere,che si tratta di un nunfero 
non inferiore a seimilal 

I n o s t r i feri t i p r ig ion ie r i 
Rqma, 18 

I medisi, ohe aooompagnarono il maggiora 
Salsa al campo del Negus, sono rimasti per 
continarre la cura dei nostri prigionieri feriti. 

II Salsa, ritornando presso il Negus, ha por­
tato seco un altro carico di medicinali. l 'fo­
rili iu tatto sarebbero un còalinalo. 

I nostri medici hanno da curare aoclie i 
feriti scioani. 

L a responsalii l i tsi del g a b i n e t t o Cr ispl 
i ter l 'Afr ica 

Roma, 18 
L'Italia Militare dice cho i'On. Jlocenni 

in Consiglio' di ministri, dòpo Ambi Alagi, 
propose il richiama di Baratiei'i, Ina aggiunga 
che Crispl si oppose risolutamente. 

Quindi VItalia Militare osserva: «Il mi« 
nistrò della guerra fu debole; come al solito 
e non imposa la sua volontà colilo avrebbo 
potuto colla minaccia ' di iMclare il pòrta-
foglio ». 

E cosi Batatieri rimase a quel posto. Dun­
que non vi sono scuse per nessuno. 

Il passato Gabinetto non può schivare una 
responsabilità senza cascai'e in un'altra. 

L ' a r m i s t i z i o 
(A. L.) Roma, 10 
Si assicura che 1' arriiistizio sarà concluso 

per un periodo di due mesi. 
Una dello olauose por l'a rmistizia proposta 

del generala Baldissnra, riguarda l'evaouazio» 
di Adigrat. 
L ' I t a l i a e l ' I n g h i l t e r r a cont ro i i de rv i sc i 

(A. L.) Roma, 19 
A propòsito dulie dichiarazioni di lord Ouz-

zpii alla Camera ingteie, da fonte autorevo­
lissima si aflarnia che l'alleanza tra l'Inghil­
terra e l'Italia non è eonsaorata da alcun 
trattato scrìtto, malgrado le affermazioni la 
contrario di mólti giornali Italiani ed esteri. 

Fra i due siati esiste solamente una con­
venzione pel Sudan, che finora si è tenuta 
sempre segreta. 

I I co lonne l lo ValettKano 
in d i spon ib i l i t à 

(A. L.) j .,,,;, R'ima, W-r 
'li ooloonoiio Valenzano ritornerà in Italia 

insieme al generale Baratieri. Egli pura sarà, 
collocato in dlsrionibilità, come corrosponsa» 
bile del disastro di .Adua. 

PromosEioni p e r m e r i t o di g u e r r a 
(A. L.) Roma, 19 
Insieme al rapporto, già spedito del gene­

rale Baldìssera, il governo riceverà le pro­
poste di promozioni per merito di guerra. 

Oli ufficiali proposti alla promozione sareb^ 
baro una diecina, tra i quali il colonnello 
Cagni ed il maggiore Salsa. 

L a s a l u t e de l P a p a 
Roma, 19 

Le ultime notizie da Roma confermano la 
notizia ohe In questi giorni la saluta di S. S, 
il Papa è alquanto peggiorata. 

i giornali clericali tacciono, ma non per 
tanto si credo che la voce sia vera e si teme 
moltissimo per la età avau.zatissima dei Poo» 
teflce., 
. L a p a r t e n z a del R e pe r G e n o v a 

(A. L.) • Roma, 19 
La partenza dal Re per Genova è |nuova-

raenta messa iu dubbio, a causa dei lavori par­
lamentari. 

Si crede più probabile invece ohe l'incontro 
di Re Umberto coli' Imperatore di Germania 
abbia luogo a Napoli. 

Le d i c h i a r a z i o n i min i s t e r i a l i 
p e r l a po l i t i ca e s t e r a 

(A. L.) Roma, 19 
Si assicura che le dichiaraziooi ministeriali, 

lette martedì alla Camera ed al SenUo, erano 
slate comunicate telegraficamente ai gabinetti 
di Londra, Berlino e Vienna subito dopo cho 
furono approvato dal consiglio del ministri. 

G o l u c h w o s k l e Gae tan i 
(A. L.) Roma, 19 
Il conte Migra ha consegnato all'on. Gae­

tani una lettera del conte Goluhw-cskl. 
Si dà come certo un prossimo abboccamento 

trarGoIuchovvski e'Gaetani e,tra- Castani ed 
il principe .Hohenlohe; ; 

P e r le r i fo rme de l l ' e se rc i to 
{h.. L.) Roma, 19 
L'on. Ricotti nominerà un consiglio di ge­

nerali, con voto puramente consultivo, per ia 
rìforine, che egli conta à'i introdijrre nell'am­
ministrazióne* 'militare. 

I progetti quando saranno pronti, saranno-
presentati prima al Senato e poi alla Camera. 

In tutti 1 casi non se no parlerà che alla 
ripresa dei lavori, in autunno. 

P(ji negoz ia t i conimercia,U 
culla T u n i s i a 

(A. L ) * Roma, 19 
Nel prossimo consiglio dei ministri si con-
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• creteraiino lo nuova istruzioni da mandarsi al 
oomm. Maoohiavelli, nostro rappresentante a 
Tunisi, pei negoziati commerciali colta. Tu­
nisia. . • ;, 

Secondo alcune voci, il oomm. Macchiavelli. 
avrebbe espresso il desiderio di essere trasfe­
rito altrove, essendo preaonteinente la sua po­
sizione a Tunisi ansili scossa. 

Inghilterra 
Le (Ucdiaraxtoni ni Rudini e la paee 
Qui si osserva che l'on. Di Rudini,. dichia­

rando alta Camera che il governo rinunziava 
sin da ora alTigrè ed SI protettorato sul!" E-
ritrsa, ha pregiudicato le' trattative di pace 
coi Negus, il quale, forte di tali sponianee ri­
nunzie, potrebbe ora Imporre delle eondizioni 
inaccettabili. 

USB 

Corriere deirestaro 

Eia gpedixiono di I»ongola 
alla Camera del GOHBBUI 

' iMàrà',: M 
Camera det Comuni — 11 sottosegretario 

degli esteri annunzia che vi fu una scambio 
di comunicazioni tra l'ambasciatore, italiano a 
il governo inglese nonché tra il governo ita­
liano e l'ambasciatore d'Itigi^iiterra circa la 
marcia in avanti dello truppe anglo-egiziano 
nel Sudan. Soggiungo : Il governo italiano ha 
dichiarato ohe vedri^ con favore qualunque 
provvedimento intriso ad agevolare l'azione 
del governo egizia.no, in direzione dìDongola 

• ciò non potendo essere che di vantaggio alla 
posizione delle truppe italiisne a Cassala; ma 
non si presa nessun impegno per un reci­
proco aiuto, jiè esiste in proposito verun dq-

•oumonto chfj possa comunicarsi al parlamenî o 
.•nella fase -attuale. 

Ouraon legge i telegrammi di Cromar sa cui 
ifondavan'si la dichiarazioni di ieri. Il dispaC-
.,«io '24 iebbraio annunzia ohe Osraan Digraa 
-si avanzò nel distretto di Suakim. Il dlspac-
ifiio ae febbraio dice che ,alcuni negozianti 
'fuggiti da Berbor il 17 febbraio, e giunti a 
Wady Halfa riferiscono che 700 dervisci fu-
)ro'dO inviati ad attaccare le sorgenti del Mu-
•Liixi ; che un secondo distaccamento di dervi-
-sci fu spedito a Kokreb e un terzo più forte 
lasciò Ondurmann diretto a Dongola, Osmaa 
Digma si diresse a Cassala. 

Il dispaccio 28 febbraio oonferraa le notizie 
precedenti, Osraan Digma ha emanato un pro­
clama agii arabi locali perchè si riuniscano 
sotto pena di morte e lo, seguano. — Òsman 
Digma marciò il 16 febbraio verso Gosrejeb, 
,i nogazianti di Suakim tugs^ti da Borber fu­
rono arrestati a Kabreb. '.' • ,' 

Ourzon legga poscia l'estratto del dispaccio 
dei console inglese a Suakim datato il 26 feb­
braio che dice ; Dopo una calma quasi com­
pleta: li tre anni esistono ora segui di attività 
ra i mahdisti sotto Osman Oigma. 

Nel novembre una pattuglia a Tokar in­
contrò la colonna inoursionista dei dervisci 
con cui scambiò alcuni colpi uccidendone uno 
e ferendone un altro. La settimana scorsa 
s'ebbe notizia che 50 dervisci comparvero 
nelle vicinanze di Sukat, una pattuglia rice­
vette l'istruzione di ricercarli, ma ulteriori 
informazioni dimostrarono che i dervisci erano 
cinquecento al comando di Mussa Digma, per­
ciò la pattuglia retrocedette perchè insuffl-
ciente. Mussa Digma poscia si ripiegò su A-
darais-a donde Osman-Digma partì frettolosa. 
mente per Gosregeb. Si crede che' lo scopo 

, aia di organizzare l'attacco di Cassala. Oggi 
26 febbraio mi riferiscono ohe una carovana 
partita da Berber fu arrestala dai dervisci a 
Kokreb: i camelli furono requisiti. Probabìl-
,raonte altri movimenti si sono preparati. 

Si dice anche ohe il ealifa Abiltllah abbia 
proclamato la guerra contro gli italiani. 

Il Mudir da Serbar ha ordinato U sespen-
sione del commercio colla costa. 

Si ha da Londra 18 : Camera det Lordi. 
Lord Salisbury rispondendo alla interrogazione 
di Rosobery dice ohe ricevette parecchie co-
munionzioiii dalle autorità dell'Egitto molto 
tempo dopo la relazione di Oromer del 3 feb­
braio. Le autorità militari colla approvazione 
di Oremer raccomandarono l'avanzata contro 
i dervisci onde fermarli e contribuire alla li­
berazione di Gassala perchè erodisi che l'avan­
zata avrebbe raggiunto lo scopo, dopo questo 
sì scambiarono molta comunicazioni colle au-
rità egiziane ed anche'col govarno italiano e 
si diedero istruzioni in conformità a questo a 
coiBunieaziooi. 

X . ' 
La iiotta inglese nella quistione 

Egitto-Sudan 
Londra, 19 

Affermasi nei circoli ulBciali che la flotta 
inglese non ricevette nessun ordine relativa­
mente agliatfari dell'Egitto e del Sudan. 

II Re di Serbia fldan/.ato 
, Atene, 19 

Corre voce molto accreditata che il Ra di 
Serbia si sia fidanzato alla principéssa Maria. 
L'appartamento del Re è preparato nel pa­
lazzo. , ' . , • 

Non inteutlo dare definizioni né dogli 
uni, né- degli altri, per la Bemplicissima 
nagione che tuitto il mondo,, un po' all'in­
grosso^ ae vogliamo, sa di chi e di ohe] 
cosa si. tratta. 

Parlo di radSoali e socialisti qunìii li àt 
toggìano alla Camera legislativa, in rap­
porto alla situazione del nuovo minristero, 
e al suo avveniri,'. , 

Surebbe impossibile alfermare elio que­
sto ministero si trovi fin dal suo nascere-
sopra un ietto di rose; raa di lutta-le cau­
so, «tee ne mettono in forse la consistenza 
e la durata, certo nessuna influisce in que­
sto senso più dell' appoggio ohe pare tro^ 
vino i nuovi ministrit, anzi trovano da 
parte di radicali e socialisti. 

l'eggio per cfii si affidasse oiecamonte a 
sostegni di simil fattait Sarebbe? come con­
sacrarsi al suicidio, pendendosi mancipi di 
un etemonto, elio non solo alla Camera si 
riduce a quattro uomini e un caporale,, 
ma che non ha neli'a grande maggioranza 
della gente assennata (e, checché si dica, 
questa maggioranza è veramente grande 
nei nostro paese) non ha uè rad(ce^ né 
sèguito. Tutto si riduce a poolii fanatici 
auto-apologisti di sé medesimi, col codazzo 
dei malcontenti, ohe non mancano in tutti 
i paesi e in tutte le epoche, a partire da 
Spartaco e Catilina, fino ai medioórissirai 
campioni della giornata. 

Il ministero deve persuadersi special­
mente di una cosa, e fu esso medesimo 
felice nel proclamarla; ed è: che si può 
essere oonservatori e liberali. Ma deve per­
suadersi anche di un'altra: che non si può 
essere conservatori e rodicali e socialisti 
ad un tempo. 

E un vagheggiai'e|l'impossibile: il mini­
stero, colla sua deferenza molto notata 
verso la montagna, sembrk lo vagheggi: 
sarebbe, in altri termini, portare ran,ir-
ohia nello pratiche del governo: il che non 
può essere nello viste di un gruppo dì 
uomini prudenti ed onesti, come quelli 
che compongono il ministero attuale. 

Occorre per conseguenza un formale di­
vorzio, ma un divorzio che sia immediato, 
péf romperò, senza equivoci, un'alleanza 
quanto'el'fiinera ed Imprudente, altrettanto 
pregiudizievole ad un governo, chirvuolii 
intitolarsi conservatore, e promette di go­
vernare come tale. 

Se non lo sapeva prima, e doveva sa­
perlo, il ministero avrà capito dai primi 
saggi offerti nella Camera d'ai suoi nuovi 
alleati, che i partiti estremi serbano sem­
pre a sé la parte del leone. 

Qual è la parte che il, ministero si ac­
cingerebbe a fare per,conto suo? 

Non voglio dirla, benché sia facile olas-
siiToarla dalle scappate dei montagnardi 
di ogni risma e colore, alle quali abbiamo 
assistito in queste prime sedute parlamen­
tari. 

Un giorno è l'Imbriani, che, sulla di­
chiarazione di Rudini, essere la triplice al­
leanza il capo-saldo della politica .estera 

grida enfaticamente dal suoi 

GROIACA mÀ_ ììmmik 
(NOSTRA CouRispONDfflf») 

Ponte di Brenta, 185—Rèsoamto della 
eUoinaEiionomica—hnàetts, Cucina fu aperta 
il 28 nov. 1895, e chiusa II 9-marzo 1806. 

ENTRAI5A 
1'. Fonda Cassa anno precedente- L. 1B6.71 

12; Offerte come da elenco-sotto » 802.61 
3: Introito durante la gestione- » il5.73 
4. Interessi libretto Cassai postala. » 9.72 

Totale. L. 1374.86 
USOIITA, 

1. Affitto locale h. 40.00 
2. Servizi© donna » 36 CO 
3. Acquisto tegamini » 30.00 
4. » generi alimentari » 1026.06 

Toltale L. 1131.06-
RIASSUNTO. 

Entrata L. 1384.76 
Uscita » H31:.06 

Fino gestione Tolale L. 253.70' 
La razione era di,4|5 di litro e costava 8 

centesimi. 
A n. 80 famiglia povere del paese vennero 

complessivamente distribuite gratuite n. 66iO' 
razioni nonché n. 240 raKìtìni di riso con 
carne. 

Offerte — Elena Marluttò L. 2 - Vico Ca­
setta L. 2 - deputato Ottavi L. 30 - Grazfani 
Bob. Maurizio L. liO - Zanon Domenico L. 20 
- dott. Menaghesso L, 5 - prof. Achille Broda 
L. 15 - Giuseppe Todeschlnì L, 2 - oom.m. 
Vanzetti L. 25 - don Cario De Poli L..'10 -
Lavinia Fontana L. 15 - Carlo MazzàrI L. ,10 
- conte BoldùL. 26 - G. Chiericati L., 10 -
senatore Brada L. 20 - Muncipio di Padova 
L. 75 - Barbato L. 5 - G. Schlvàrdl L., 2.66 
- A. 'Zarapieri L. 3 - Zanon Pietro L. 1 -
Mozzato Romano L. 12 - P. Trevisan L. 1.95 
- principessa GlOvanellI L. 500. —, Somma 
totale L. 802.61. 

IL PUESIDBNTE 
dalla Cucina Economica 

D. CARLO DE POLI 
Il Segretario e Cassiere 

VITTORIO LIVARW , 

Secolo XI alla.paoe-dl Costanza. (1183). E il 
chiaro uomo sta. orsi allestendo il quarto vo­
lume che oomprendarà il periodo dalla pac». 
di Costanza fino al principio do! dominio di 
Eòelluo (1237)..E forono pure edite le Antt-
ehità, EsUnsi, Padova CiUàt Romana, ei a l ­
tre dissertazioni che costarono , circa 'altret­
tanto. 

E sono in corsoi dì stampa l Mari di Ma~-
rino SanulO'iì grande cronista. d'Importanti 
avvenimenti sfoltisi dal goanaio 1496 al set­
tembre ]583inon solamente nella Venezia e 

jnella varie Provincie della Bapubblioa ma in 
Italia e nel mondo d'allora..Orbene dei 53 vo­
lumi circa che costituiranno l'opera ne furono 
aditi solo 44; E stanno pure per essere pub-
bliòati l Commemori ali delitti RepuWtteO'.dt 
Venezia) ed altri lavori di molo, accolti con 
favore in Italia e lodati all'estero e che senza 

'alcun dubbio.attestano del risveglio degli studi 
storici da essa lieputazioaa.eccitato nelle Pro­
visele Venete.. 

Né d.'altronde possiamo, ilimenticare cha. la 
Provincia dii Padova è eentro di studi e di col­
tura e ohe quiBdiì'araote all'alta scionzadeve 
eonsigJiaroi di assecondare por un triennio la 
domanda della R, Deputatone come una. ne­
cessità morale e civile.. 

A nome daiOollogUi mi onoro par e lò di'pre­
sentarvi il seguente conchriuso: 

Il Consiglio Provinciale d.j|ibera di éonti-
nuaro il sassidiò di lire mll) all'anno per un 
altro triennio allu R. Deputazione Veneta di 
Storia Patria, facendovi fronte pel 1896 col 
fondo dalle impravists. . . 

Padova, 6 Mavza 1896. 
MORONI, relatore. 

I LOCALI 
DEL R. GINNASIO UCEO 

Capsule Santal Salolè Emery 
Vedi IV. pagina 

ministeriale, 
banco; • 

-Male!' 
È vero che quel grido fu saiutato dai 

rumori, e accompagnato dalle risate iro­
niche della Camera: però era un grido 
abbastanza eloquente per far capire anche 
ai sordi ohe prima imposizione del partito 
estremo sarebbe una politica estera di 
versa dall'attuale. 

Cosi anche per questo l'Italia sarebbe 
in buone mani ?1? 

IFgiorno dopo, parlandosi deir.\frica, un 
altro della combriccola rivolge acri espres­
sioni all'esercito (!), poi si dichiara indiffe­
rente alia repubblica o alla monarchia, ben­
ché, quale rappresentante un;collegio poli­
tico, abbia-per la monarchia giurato! 

Se non che 1' essere spergiuri, per una 
certa classe di uomini politici, è tutto al 
più una licenza poetica. 

Il Presidente della Camei'a, meno male! 
tolse all'oratore, spavaldo la parola; ma 
perchè né Budini, né alcun altra dei mi­
nistri, seppe coglierò la opportuna occasio­
ne, che loro si offriva, di spezzare legami 
cosi (jompromeltenti? 

Si potrà in tal modo vivere la vita di un 
giorno, ma non assicurarsi la fiducia e 
la stima dei govei'nati : fiducia e stima, 
che devono costituire il compenso più am­
bilo do! governanti, 0....8. 

CMACAffilA, CITTA 
Oonsìgiio Provinciale 

' • KEL AZIONE 
delta Deputazione Provinciale sulla doman­

da della R. Deputazione yeneta di Sto­
ria Patria per continuazione di sussidio. 

SmNORI CONSIOLIERI, 
La Depiitazione Veneta di Storia Patria ha 

diretto al nostro Presidaute de! Consiglio la 
domanda che siale continuato i r sussidio an-
nuojili lire.mìlle, ommosso fra gli stanziamenti 
del bilancio Provinciale 1896 anche per il fatto 
che il Consiglio di Stato - nell'esame del conto 
presuntivo 1895 dalla nostra Amministrazione 
- ebbe a ritenere ohe talune spese facoltative 
debbano cessare con il maturarsi del periodo 
di tempo per il quale furono assunte. 

L'anzidetta.Deputazione, in sostegno della 
sua richiesta, osserva tuttavia: ch'Essa fu Isli-
tuìta Ano dui 1877 sull'unica base di annui 
sussidii per fé spese di stampa intraprese; che 
ove la continnazione del sussidio le mancasse, 
e altre rappresentanze ne seguissero l'esempio 
sarebbero compromessa tutta le pubblicazioni 
in corso e forse dovrebbero cessare, inariden­
dosi le f jnti che le resero possìbili e le ali­
mentano; otie infine il concetto logico che non 
siano da radiarsi dal bilanci profinoiali e co­
munali quello spese annuali, pur facoltative, 
uè aventi carattere continuativo e la cui ces­
sazione comprometterebbe l'opera per cui fu­
rono stabilite e farebbero perdere il beneflcio 
dello precadenti ass.egnazìoni, fu riconosciuto e-
spressamente dalla reoente legge 4 agosto 1895 
n. 316 in forza della quale - a modificazione 
dell'altra 23 luglio 1894 n. 340 sulla sovrim­
poste comunali e provineiaii - sono autoriz­
zati i Comuni 8 le Provincie « a mantenere 
« noi loro bilanci, le .spese aveqti per oggetto 
« la istruzione, la beneflcenza, l'agricoltura, il 
« tiro a segno, le Società di Storia Patria. 
<i ed altri uffloi a servigi di evidente utilità 
« pubblica, quando le spose stesse servano alla 
« conservazione dì istituzioni od alla soddlsfa-
«zione d'impegni preesistenti alla Legge 23 
«luglio 1894 n. 340 e siano contenute entro 
« i limiti dei rispettivi stanziamenti fatti per 
« l'esercizio 1894. » 

Tali riOessi meritano al certo d'essere presi 
in seria considerazione. Tanto più ohe Voi 
senza dubbio sapete come mediante cotesti sus­
sidii alla mentovata Deputazione andiamo de­
bitori di opere veramente stimate, fra la quali 
il Codice Diplomatico Padovano raccolto dal­
l'illustre prof. Andrea Gloria in tra grossi vo­
lumi in quarto che costarono oltre 10,000 lire. 
Il primo volume comprende tutti i documenti 
d'ogni specie che lumeggiano la Storia politi­
ca, reooleslastica e la civile di Padova dal Se­
colo VI al Secolo XI. Il secondo e il terzo dal 

Venerdì, 20, il nostro Consiglio Provinciale 
è chiamato a discutere sul progetto d'amplia­
mento del R. Ginnasio Liceo Tito Livio. 

Il nostro voto, cha è quello della cittadi­
nanza, è ohe la questiona sia risoluta nel 
senso proposto dall'egregio relatore avv. Mo-
ronl. 
' Egli bacon rara nitidezza 6precisione massi 
in evidenza 1 motivi del progetto ai modi per 
sopperirvi. E crediamo che aessano dei con-
.«iglieri, il quale spassionatamente esanimi la 
questiono, possa negare il suo voto a codesto 
progatto reclamato da urgenti condizioni di. 
dattiche ad igieniche e da alte ragioni d'or­
dine moi-ale. 

La Provincia ed il comune dì Padova, con 
pensiero degno d'alta loda, elevandosi al di 
sopra d'una ristretta, incerta e confusa que­
stione di oompatanza di spesa, convennero di 
studiare un progetto di ampliamento del Gin­
nasio Liceo ripartendo fra loro la spesa in 
guisa cha le 90.000 lire preventivate fossero 
divisa 60.000 a carico della Provincia, e 30 
mila a carico del Comune. 

Con questo progetto il Liceo ginnasio a-
vrebbe una nuova ala di fabbricato con otto 
grandi aule, con nuovi cessi, con caloriferi in 
diretta comunicazione eoi vecchio Liceo par 
cui facile ne sarebbe la direzione, la sorve­
glianza ed 11 disimpegno del servizio ; a la 
parte nuova sarebbe bella, arieggiata. 

Per inostrare quali' sieno le condizioni pre­
senti del Liceo-Ginnasio basterà dira che tre 
scuole hanno dovuto cercar rifugio nelle aule 
piccole a poco illuminate del Óircolo filolo­
gico, con tutti gì' inconvenienti derivanti dalla 
separazione dell'Istituto principale, una spe­
cie di piccola colonia lontana dalla madre 
patria I E basterà aggiungere che per man­
canza di aule e di luce ; pel numero grande 
dello classi aggiunte, continuo' dev'essere lo 
spostamento delle lenoni da un'aula ad un 
altra; che l'orario, come ben Sa il Ministero, 
non può essere, in tutto, quello che il Rego­
lamento vorrebbe ; che ì Professori non hanno 
una stanza d'aspetto, ma sono costretti a con­
vivere un pò in óomunlone col personale in­
serviente ; che i gabinetti son mal collocati, 

che manca un'apposita aula per l'insegna­
mento della fisica ; ed altri gravi inconve­
nienti. 

Provincia e Comune potavano più oltre tol­
lerare una simile condizione di cose? 

Mentre tutte le scuole della città hanno una 
sede conveniente, il solo Liceo-Ginnasio, po­
polato da quasi 500 alunni, il più fiorente del 
Regno, uno del più riputati del Regno, do­
vrebbe essere lasciato in riprovevole abban­
dono? 

L'accordo della Provincia a del Comune è 
altamente lodevole, e attendiamo il voto del 
nostro Consiglio Provinciale,por registrarlo a 
suo titolò d'onore, in attesa poi che il (Con­
sigliò Comunale lo riconfermi, a sua volta, 
con splendida votazione. . ,̂ 

« ' . 
La coulerenza di stasera. 
Rammentiamo ohe questa sera allo ora 8 e 

mezza, l'egregio prof. Ellero terrà nella sala 
del Casino dei Negozianti una conferenza 
favore della Poliambulanza medico chirurgica 
sul tema: Ultima linea rerum. 

ÉIPOS©_F^TI¥0 
Riceviamo dallo spettabile «: Comitato del 

Riposo Festivo» la seguente. comunlCBEione, 
ispirata, non v'ha dubbio, dal desiderio loda-, 
vollssimo di non contribuire, nemmonq indi­
rettamente al rinnovarsi di. possibili disordini 
ma di concormre ad evitarli-. 

Padova, U IS Marzo 1896 
Il Comitato dell' « Unione Padovana per il 

Riposo Festivo» ; consolo che la propaganda 
da Idi iniziata.si Inspirò.di continuo a senfi-, 
menti oonollialivi, praticò, mozzi persuasivi,,» 
non violenti, e volle mantenuta In ogni con­
giuntura la piena concordia tra la classe de­
gli eseroentli e quella, dogli agenti; 1 -0 1», 
stessa riapettablli.sBima classe d „li agenti si 
conformò in ogni oceisiu.je ai consigli del 
Comitato e si luosuo degna della causa da 
essa difesa ;; convinto, però cha allo stato d-
cosa una continuazione della propagaa. a nel 
perseverare di attriti, dolorosi, sia a gli e« 
sercentì ste8siy,sìa fra, ì princi ,ÌÌI e loro di­
pendenti potrebbe eompro î,ottare lai futura 
attuazione di una nobii- sima causa,, a cui fe­
cero adesione in.. .,genae elevata 0 cuori'a-
...mcsi di r .tjsta città.. 

Ohe è atto patriótioo in dati momenti sot­
tomettere, la difesa. di un' idea anche gene­
rosa, ad inieressì superiori, che devono es-
sara rissatati, mentre, jw'otestocontro gli atti 
vandalici commessi da pochi sconsigliati, do-
manica 15. marxo. a. 0. contro le vili insinua­
zioni di chi ne volle imputato il Comitato, 0 
taluno del suoi membri — delibera : di so. 
spendere per m^ la prosecuzione dalla no-
bile iniziativa così felicemente intrapresa, 
perchè, calmati frattanto gli animi e rettifi­
cati gli ingiusti apprezzamenti possa pili tardi 
esaere ripresa col voto meglio illuminato ed 
unanime dei negozianti 0 padroni e pel bene 
inteso, interesse dogli agenti e degli operai, 

p. Il Com%lato 
11 P r e s i d e n t e 

ALESS-iNDRINI ALESSANDRO 

Nomine. 
Un dispaccio da Roma annunzia ohe l'oc, 

comm. Leone Romanin-Jacur, venne nominato 
presidente dalla commissiono delegata a pre­
parare la legge per la conservazione della la­
guna; venne inoltre nominato membro della 
commissiona di vigilanza per i lavori neee.ssari 
onde preservare Roma dallo Inondazioni del 
Tarerà, in sostituzione doll'onor. Cavalletto, 
dimissionario per motivi dì salute. 

. ' . i 
Onorificenza. 
Il prof. Achilia De Giovanni venne recen­

temente insignito dal Sultano del gran cor-
flone dell'ordine del Megidiè. 

Congratulazioni sincere all' illustre sciea-
ziato. 

'"" 
Bollettino giudiziario. 
Il bollettino pubblicato dal ministero di gra­

zia e giustizia reca le seguenti disposizioni: 
Sì promosse alla seconda categoria De Fer­

rari presidente del tribunale a Padova. Si pro­
mosse alla prima: Ricci .sostituto procuratore j 
del re a Padova. 

Il sacerdote Tillotto ottenne il benefloio par-1 
roochiale a Noventa Padovana. Si autorizzò 1 
la fabbriceria di Noventa Padovana ad accet- j 
tare due legati del defunto Moda. 

. ' . 
Nomina accademica. 
Rileviamo con tutto il piacere che il chia- • 

rissimo professore della nostra Università, . 
Adolfo Sacerdoti, è stato nominato socio cor- ' 
rispondente dell' Istituto Lombardo di Scien- j 
za. Lettere od Arti. \ 

L'illustre Consesso, con questa nomina, 
mostrato certamente di apprezzare insieme al 
valore scientifico dal Sacerdoti, la vigile cura 
con la quale egli ha sempre seguito e segue 
tuttavia il movimento legislativo del nostro 
paese nel campo del diritto commerciale. 

• . ' , ' , . ' . 

Beneficenza. 
Le nobili signore Dorina Ohinaglia-Oassinli 

e Carlotta Brambìla, figlie della defunta Mar­
gherita Gobbeitt vedova Chinaglia vedopa 
Brambilla, ed il nipote nob. signor Oassinii 
dott. Francesco, interpretando i desideri della 
loro amatissima estinta, in luogo di fragili 
flori da deporre sulla bara, offersero L. 30 « 
favore dell'Orfanotrofio di Santa Maria dell» 
Grazie, 

I preposti alla pia opera vivamente ricoM-
scentl ringraziano ed esprimono ai nobili lo-
natorl i sensi del loro più sentito oordogli". 

BOLLETTINO GOMMERCliiLE 
C E R E A L I 

PaiìAva, 19 Marzo 189S. 
Mercato calmo. Grani offerti da L. 23.75^ 

L. 24 con compratori scarsi ed indiffwentì. 
Granoni in ribasso a E. 16. Avane ab 
nate a L. 15, , 

• nmlipografia Sacchetto 
I Vedi quarta pagina 



Corriere Oludiiiarìo 
Tribunale di Venezia 

CAUSA 

Uolombo - G a v a z z a n a - V e n z o 
Presso quel Tribunale Penale ieri Ila avuto 

principio il noto processo a carico di AugU' 
sia Colombo Imputato di baocarotta fraado-
loBta, Cavazaana Pio e Vmzo Antonio, en­
trambi imputati (li appropriazione indebita, e 
truffa. 

H Triijnnale è cosi composto; 
: Da Presidente funge il Vlce-prealdente Som­

mari va. 
Giudici: Sàntasilia e Tagliapietra. 
P. M.: Dal Pian. - Canoeiliere ; Bosolietto. 
Difensori gli avvocati Villauova, Marigonda; 

Vittorelli, Franco, Ivancieli e Schiavi di U-
dlns. 

Vi è' Costituziuilo di Parto Olvilo: 11 comm. 
Leopoldo Blsio pai Moote di Pietà di Padova; 
Peder, pel sig. fliusappe Boschi, negoziante 
di Milano; Sozzi, per la signora Micheletti 
Virginia; Sarfalti per il aig. Cesca Giuseppe 
orefice di Venteia. • • 

Ieri ebbe luogo l'iaterrogatorio di Colombo, 
ebp durò due ore. 

Oggi poi tu interrogato il Oavazzana. 
A domani il resoconto. 

S P E T T A C O L I D E L G I O H N O 

SALE S T i T I U N I I ! 
< t r a s l o r m a t e a d u s o T e a t r o ) 

Spettacolo di Prosa, Canto e Varietà 
tutte le sere alle ore 8. i[2 

Ingresso per questa sera Centesimi 4 0 
/^compresa la sediaj ló/S 

Abbonamento per N. 12 Recite L 3 
X 

Panorama Snterttazionaie 
AUTOMATICO 

P i a z z a SJnità il' I t a l i a 
aperto lutti i giorni dalle ore 10 alte 23 

Questa settimana: SCOZIA 
mos 

ULTIMO CORRIERE 
19 M a r z o 

Parlamento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Presidenza: Presidente VILLA 
Seduta del giorno 19 marzo 

Comincia la seduta alle 14.S. 
MtnisealcM logge il processo verbale della 

«ednta di ieri. 
Toaldi ieri dopo la presentazione della mo­

zione Armata da lui e da altri oolleghi aveva 
chiesto di parlare per dichiarare ohe la mo­
zione stessa non aveva alcun carattere qè 
personale né politico e che dopo le dichiara­
zioni che avesse fatto ir governo, intendeva 
di dii'si soddisfatto. 

Imbriani promotore di una dichiarazione 
favorevole alla Humenla ohe raccòlse 2S7 
firme di deputati, oltre cioè la maggioranza 
assoluta, si uni ieri al saluto'ini'iato al Par­
lamento rumeno per l'interessamento da lui 
mostrato per l'Italia. Solamente fece ampie 
riserve riguardo l'azione comune con l'In­
ghilterra uoendosì ai ringraziamenti espressi 
per le cortesi parole pronunziate alla Camera 
dei Comuni. 

Mooenni ricorda di aver già ciiiesto al Go­
verno la pubblicazione della corrispondenza 
passata fra il ministero della Guerra ed il 
governatore dell'Eritrea; oraquestii pubblica­
zione diventa piiì necessaria in seguito alle 
citazioni fatte alla Camera di quei dodumenti 
che potrebbero essere non esattamente inter­
pretati. 

Tiene quindi a che sia stabilito il giorno 
per la discussione della sua mozione ohe ri­
guarda appunto cotesta pubblicazione. 

Rudinì oamprende le ragioni della proposta 
dell'on. INIòoenni. - Anche il governo desidera 
la pubblicazione dei documenti; solamente prega 
Mooenni di lasciar al ministero il tempo ne­
cessario per scegliere quali che possono riguar­
dare solamente la condotta dell'on. ex mini­
stro della guerra. 

Mooenni insistentemente tiene a che sieno 
pubblicati i documenti cbe lo rigaardauo per­
chè dallo stesso presidente del Consi;?lio fu­
rono date non tsatte Informazioni in quanto 
riguarda le trattative di pace iniziate dal pre­
cedente naioistero, il quale in nessun modo ha 
ordinato codesta paco. {Vive approvazioni). 

Di Rudinì conferma le sue prime dichiara­
zioni ed aggiunge ohe presenterà presto ido-
cumenti ohe quelle dichiarazioni proveranno 
perfettamente esatte e presenlerà pure una 
copia conformo dell'astratto delle deliberazioni 
del Consiglio dei ministri /'CommeniiJ-

C o m m e m o r a z i o n i 
Il Presidente ricurda le virtù e le beneme­

renze pubbliche dai compianti colleghi: Pietro 
Del Vecchio; Luigi Di Biasio e Vincenzo Mar­

ni {Vive approvazioni). 

Bur.ltnt e Giaccone assooiansl. 
Tripepi Demetrio }si associa alle comme­

morazioni fatto al compianto Luigi DI Biasio. 
Morpurgo e Motmenti si associano allajcum-

raemorazionl fatto al compianto Marzin. 
Di Budini a nume del governo si associa 

alle tatto commemorazioni (approviazionì). 
Presidente comunica cho la Giunta dell* 

elezioni ha dichiarato non contestabili le ele­
zioni dei Odllogl di Altamura e Castollamare 
Stabla nelle persone degli cuor. Ottavio Se­
rena e Alfonso Fusco. Dichiarati quindi eletti. 

Presidente annuncia che nella seduta di 
domani si procederà ni completamento di al­
cune commissioni parlamentari. Chiama a far 
parte della Giunta delle elezioni gli onor. Pal-
berti, Morelli, Gualtieroltl, Gallo e Glementini; 
e per la Oommi-ssione del regolamento l'onor. 
GlanoUo. 

I n t e r r o B a z ì o n i 
Nicolini propone che sospendasi le interro­

gazioni e si discutano subito 1 due primi di­
segni di legge all'ordine del giorno. 

La proposta è accettata. 
Dioutesi ili diseguo di legge relativo alla 

Amministrazione Ospitaliera di Roma. 
Lucifero, segretario, ne dà lettura*. 
Titani pur, approvandolo, raccomanda al 

Governo di provvedere in modo stabile e de­
finitivo al servizio Ospitaliere della capitale, 
propone ohe il capitale con questo disegno di 
leggo rimanga vincolato. 

Continua dimostrando dettagliatamente che 
Il fondo di revisiona e beneficenza è indebita­
mente gravato da oneri estranei, mentre con­
venientemente ordinato potrebbe bastare qua­
si da solo alla beneficenza ed alla ospitalità 
romana. 

Vollaro Delicio, relatore, dice ohe il Go­
verno propose e la Commissione accettò l 'e­
mendamento nel senso dcsidarato dall'onore­
vole preopinante e che il presente disegno di 
legge non è che un avviamento alla sisteràa-
zione della beneficenza romana. 

Costo, ministro guardasigilli riconosce la 
gravità e l'Importanza del riordinamento della 
beneficenza In Roma e assicura ohe il governo 
se ne interessa grandemente. 
P r e s e n t a z i o n e Al u n d i s egno di [legge 

r Esercizio della linee Padova-Bassano, Tre­
viso-Vicenza, Vicenza-Sobio. 

2' Convenzione del compimento delle linee 
Isernia-Oampobasso, Roccaseooa-Abezzano, e 
Salerno-S. Severino 

3" Assegno e ripartizione dai fondi per le 
costituzione di strade nazionali e provinciali, 

4' Esenzione d'opere complementari nel porto 
di Licata. 

5- Prelevamento delle somme necessarie por 
alcune spose ferroviarie dal fondo approvato 
al N, 81 della tabella allegata alla legge 12 
luglio mi N.- 318. 

Chiede ohe i primi diie seguano la via dogli 
affari a gli altri .sieno rimessi alla commis­
siono del bilancio. La Camera approva. 

Presenta la relazione sulle strade comunali 
obbligatorie. 

Discuss ione 
de l c r ed i to s t r a o r d i n a r i o p e r l ' E r i t r e a 

Borgatta. segretario, dà lettura del disegno 
di legge. , , , 

Golajanni N., esordisce mirando di tro­
varsi d'accordo cosi cogli onor. Cavallotti e 
Imbriani, come cogli onor. Bovio a Ferri. E 
questo che può parere singolarità, l'oratore 
spiega dicendo che i grandi princìpii quali 
deve informarsi un partito sono una cosa di-, 
versa dalle speciali contingenze nella vita pò- j 
lilioa di ogni giorno. Comprende quindi gli 
amici che accettano il programma dell'attuale 
ministero, non come un desiderato, ma come 
un male minore, specie perciò che a tratto 
al problema africano ; e comprende altresì 
quelli che non si acconciano al programma 
medesimo dichiaratosi con lealtà decisamente 
conservatore. Combatto la politica coloniale 
sia in nome del diritto, che in considerazione 
dell'utile cho se no può trarre. I 

Di colonizzazione agricola nell'Eritrea non 
si può neanche parlare è quali sieno stati i 
risultati militar! della politica coloniale tutti 
hanno potuto dolorosamente constatare. Con­
viene quindi risolvere la questione, e il modo 
di risolverla dipende piuttosto dagli javveni-
mentì che dalla volontà nostra. 

Ciò è tanto.vero che il generale Baldissera 
dovè consigliare la pace, non per eseguire un 
programma di governo ma dovendo subire le 
condizione delle cosa quale gli si presenliava. 

S quando pure fosse provato che solamente 
al generale Baratieri si dovesse imputare la 
renponsabilità dei disastri militari., non si può 
negare che al Ministero Orispl, alia sua poli­
tica dì espansione, alla sua deflcienza di pre­
parazione e di informazioni, si debbono le 
tristi conseguenza di quanto è accaduto. 

Per dimostrare, in questa parte, la.respon­
sabilità del passato ministero, legge alcuni 
brani dì relazioni del conte Antonelli nelle 
quali si fa cenno della forza militare dell'Im­
pero Etiopico. Ed aggiunge che uguali avver­
timenti non mancarono al Governo. 

f'La fine, a domanij 

Uliimi dispacci 
I l " S i r i o „ 

Montevideà, 10 
Il Sirio è partito per Genova. 

L ' i n c r o c i a t o r e ge rmt in l co " A u g u s t a „ 
OenOKa, 10 

È giunto l'incrociatore germanico Éaiserin 
Augusta. 

L a Croce R o s s a r u s s a in Abìss in ia 
PietrdìUrgo, 19 

L'Agenzia russa pubblica che il preaidente 
della Società imperiale della Croce Ressa ge­
neralo Kautmann, conferì il 16 marzo con 
LobanoIT sulla questiono della spedizione In 
Africa del distaocamaato di russi della Croco 
Rossa. 

Stante l'approssimarsi della stagiono delle 
pioggle, due distaccamenti russi della Croce 
Rossa destinati uno agli italiani, 1' altro agli 
abissini verrebbero, a quanto si credo, av­
viati attraverso il territorio italiano passando 
por Massaua: infatti pella via di Obooh il di­
staccamento desiinato agli abissini non po­
trebbe giungere in tempo utile nel loro 
campo. 

Lobanoff ha deciso di aprire In proposito 
dello trattative col governo italiano onde chie­
dere il passaggio del distaccamento destinato 
all'Abissinia. 

Due distaccamenti agli ordini del generala 
Schwedon compongonsi di 10 medici e chirur­
ghi, 20 suore di carità e 50 inrarmiori; sem­
bra In questa circostanzi che l'Abissinia vor­
rebbe aderire alla convenzione di Ginevra, 
cominciata sotto la direzione del capitano d'ar­
tiglieria Ziviagrine, alla formazione del distac­
camenti che saranno pronti il 26 Marzo vec­
chio stila. Ziviagrine, ohe l'anno scorso visitò 
con Leontieff l'Abissioìa ora ha deolinato l'of­
ferta d'accompagnare i dikàcc'amenti. 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
de i g i o r n o 19 

T I T O L I 

AZIONI 
Soc. Veneta p. Irapr. 

e CoBty, Pubbliche 
lianea Veneta di 0ep. 

e Conti Correnti . 
Soc. Alti Forni Forid. 

ed Acciai, di Terni 
Soc. Tranvai Pado-

Tano . . . . . 
Soc. Guidovie Centr. 

Venete . . . . 
Società Cotonif. V©-

nesiano . . . . 
Società Telofono Pa-

dOTauo . . . . 
Società Veaeta Lag'U-

nare 

ÒBBUGAZlONt": 
Soc. Veneta p. Impr. 

G Costr. Pubbliche 
Soc. Alti Forol Pond. 

ed Acciai, dì Terili 
Prestito Intorprovin-

oiale teirov. S Oli) 
prestito interprovine. 

ferrov. 8 1(3 Oje . 
Guidovie C. V. garati-

tite dalla Provincia 
di.Padova . . . 

Valore] 
noinì- Valore della piazza 
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CAMBI 
su Francia HO,— || su Germania 1S5,40 

su Londra 27,14 au- Austria «49.50 

TELiSGRAMMI DBLLK «ORSB 
Padov», 15 marzo i 896. 

' P a r i g i 18 

9103 

1109,40 
27,89 

R o m a 18 
Rendita contanti 
Rendita per Une 
B-tnca Generale 
Orsdito isobilìarB 
kiimi Acqua Pl:̂  
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi =:,-
Piiilgi a 3 moBi — ,= 

Miia.no 18 
lleodita it. contanti —,- -

> te 91.89 
Astoni Mediterranea 499,SO 
Lanificio ROBBÌ — , = 
Cotoniileìo Cantoni ^.~-
Navigariono generale 815,=a 
Raffineria Xncoheri 210,— 
Sovvenzioni - , 
Società Veneta —.— 
ObMlfaiioi mer l i — ,— 

> ilnove 3 0]0 —.— 
Craneia a vista i l « , 6 0 
Eondia > 3 moBl 8:7,90 
Lei lbo a vista 130,30 

Venez ia 18 
Rendita iialìM» 91,30 
Asioni Banca Veneta 199,— 

. 800, Yen. L. 109.80 
> Col. Veneii. S87,-

Obblìj. pteBt. vene». 24,60 
F i r e n z e 18 

Reudita italiana 01,32 
Cambio Londra ^7,72 

> Francia llO.aO 
Alìoni P . M. 650,45 

» Mobil. • •= = 
T o r i n o 18 

Rendita eoatanti 
> -fine 

Alieni Fort, Medit. 
> I Mer. 

Credito UoMllaie 
> Nazionale 

Bmoa di Torino 

9! M 

49»!,= 
984, -

7 S 8 , = 
*60. 

OSSERVATURIO ÀSTRONOKIICO 
DI l 'AnOVA 

Giorno SO Marzo mot? 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 7 3. 25 
Tempo m. dall'Europa C. c.'c 12 m. 20 s. 58 

Osservaz ion i ine teo ro log ic l i e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 «al livello medio del mare. 

Rendita b. S 9ro 
Idem 8 OiO ferp. lOl.HS 
Idem 1 1(2 OTO 108.Ì7 
Idem ital 6 9iO 82,90 
Cambio s. Lsndra S13,2i 
OoBSolidali inglesi 11)9,^5 
ObbligailioBi lomb, 352,25 
Cambio Italia 9,75 
Rendita tnroa 2S,80 
Banca di Parigi 810,=i 
Tnnieine nuove S>OL -
Esiliano 6 OjO 827,80 
Rendita nngliereso 199,37 
Rendita spaguttòla 62,09 
Banca Sconto Parigi = 3 , -
Banoa Ottomana' 609,37 
Credito rondiario 6 4 0 , " 
Azioni Sue» 8 2 8 0 , -
Azionì Pannala - ,— 
Lotti turoW 123,12 
Ferrovie meridionali B9 l .= 
PresUto tnarn 93.50 

.Preetito portogbeEe 20,75 
V ienna 18 

Borni, lo earta'' 190,93 
• in argento 191,05 
, In oro ial,4S 
» in corona 101,80 

Azioni della Banca 990.=; 
> Stob. di crod. 33li,iU 

Londra I20.7B 
Zecchini imp. S.G5 
I^apoleoni d'oro 9,97,50 

Be r l i no 18 
MohiUaro —,— 
AuBtriaolio 207,40 
lombardo 41.90 
Socdita italiana 31,40 

L o n d r a 18 
IngloBe 109 ISlt» 
Italiano 8S SiS 
Oamblo Irsnoia,. 109,60, 

. . OormMlii 138,= 

18 Marzo Ore Ore Ore 
9. iS 31 

daromofro a 0- m. . 764.8 ,763.0 

^3MJ1SS1( 

7623 
Termometro centigr. +8.7 +-11.8 -1-8,6 
Tensione vap. acq. . 7.6 7.8 7,7 
LFmidità relativa . . 90 76 92 
Direzione del vento . N ESS SES 
Velocità dsl vento . 1 8 8 
Stato del cielo . . cop. cop. sereno 

Se av6te un Negozio tia cedere, Caso, 
Appartamenti 0 Camere d'affittare od og­
getti da veaderej rioordittevi ohe il sensale 
più .sollecito e di minor spesa per. trovare 
quanto cercate sono gli Avvisi eoònomioi 

1 del COMUNE GIORNALB ni PADOVA. 

Dalle 9 del 18 alle ,9 del 10 
Temperatura massima = + 11.8 

» minima = + 5.2 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario. 
LEONE ANUBU Gerente resp. 

S (̂  1 ^ ^ 
I » 1 : L E < / & P I E ® 1 ^ 1 I I I € I A 

La seconda edizione dalla CARTA. 
TOPOGRAFICA della PROVINCIA di 
PADOVA, del signor Orazio More Ili, 
trovasi in vendita esclusivamente 
presso ii Negozio Cavignato (Viii S, 
Appolonia N. 430 A) al prezzo ridotto 
di fj. b alla copia in carta buona e 
L. 8 in carta distinta. 

La Carta è divisa in 12 tavole, nella 

Scala di ; 
SO.OOO 

Haiattie della pelle 
E V E N E R E E 

Il Dot t B. FABRIS 
D i r e t t o r e dei U. D i s p e n s a r i o Cel t ico 

d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

lu t t i I florali 
dalle 8 1|2 alle Itt 0 ilallo M 1|2 alle 15 

in V Ì A Z A T T E a E . 2 ì 4 3 i3hf. 

. M.VLATTIE D E L L E D O N N E 

DottSalvatorBl^evi 
v i a S. M a t t e o N . 1 2 0 9 P . H. 

0O-««., 1 TA'/,10NI PRIVATE : Tutti i ,1 Drr ' 
fonali usilo 2 alla 4 poni. — Martedì, o i t -
vedì B Sabato dallo 11 î llo 12 morld. 

CONSULTAZIONI GRATniTB: Tutti i glori;, 
feriali dalle 10 alle -12. i'>' 

ALLA L1B"RÈR!A 

PAOLO IVIW0TTÌ 
Piana Unità d'Italia 

ò fimiesBa la 

BIBLIOTECA CIRCOLANTE 
1T.4L1ANA 0 FRANCKSE 

composta (di 6 0 0 0 OPERE 
dei migl ior i a u t o r i 

A B B O N A M E N T O M E N S I L E 

ceni 0 0 'cerìi 
D'AFFITTARE 

pel 7 Aprile 1B96; 
Antico Nii{uzio di Pu.iiioinuolo e Mauajzmi 

posto III Yiii Fabbri N 357E. 
Por informazioni rivol.!ersi dal «i». GIAOON 

LOIGI presso La FoMiaria V'u Pitbbri. ; 
1R50 

COMPAGiNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Soe]et>\ ADDDÌIUU per Asicnì 

U.FONDIARIA (incendio) 1 
Autorizzata con U. Decreto 6 Aprile-1879 j 

S U u a x i o n © a l 3 1 
Capitale Bociale, interamente versato t . 8,0OO,tìeO. -
Risone diverse . . . . » 1,877,027.2"; 
Cauzione prostata dagli Ammin. ò DireU. > B0:ì,500.— 
CanzìùM pMstat.a ai E. Qouiab . » 89,542.— 
Valore dei Fabbricati poBsoduti nel Regno > 4,33ó,K85!.4a 
Mutui garantiti da ipoteebe . . > l,(iSS,20S.1S 
Valori in Ilend. Cona. It. a Tit. di Stato » 4,019,093.40 
Preroi in portatoglio. . . . » II,982,83S.U 

Indennizzi per ^annl prodotti da incendio, scop|iìo del 
gai, del falniiiio e dagli appareòoliì a rapofo. 

AsalcQtazioBl speciali militari 
par gli Uificàali del Regio Èaereito di terra e di mare 

Esse seguono rA.S8Ìcurato in goàlunqao Baa residenza 
eoniA bisogno di alcuna diobiarasione. 

Sconto 20 OiO sul premio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati in IS esercizi L. 32,173,031.10. 

LA FONDIARIA (Vita) 
.'Autoriizata aon R. Ceorcto 10 Maggio 1880 

D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capitale aociais, ài CKÌ metà versato L. 2S,0Oy,0Ol>,— 
Kiserro direrse e conti degli Assicurati » Ìtì,!il5,428.02 
Cauzione prestata dagli Aminiu. e Dirett.» 936,250.-7 
Cauzione a fav. degli Àssie, prostata al Gov. 6,Dii6.;j31,3Ì 
Valore dei ìabbrio, posseduti nel Regno » 13,533,19 ,̂51 
Mutai garautitì da ipoteche , > 3,641,0*70.30 
Valori in ttond. Cona. It, a Tit. di Stato » ! 1.837.081.81 
Prestiti agii AaaicuraU . . » 1,741,873.50 
Capitali in caso, di morte ed in caco di vita, Doti, Roa-

dlte vitalizio immediate e difterito. Pe'aaìouù 

Contratto ma decadìbild ed Iricoctestabile 
Garanzia per i rischi dì guerra, duello, viaggio, Baicidìi) 

ìnToloutario. Rostìtuzicno del pagato, più gl'interessi 
in caso di suicidio voloutario. Prestiti m Polizzei' 

PaetecipaKJono 80 fiiO degU utM agli Aasioarati. 
Indennizzi e Capitali in caso di Disgra; ie A.ecidentali 

L e s u d d e t t e CompaqnSe h a n n o a s s u n t o d a l 1. LufjHo-lSOE» la G e s t i o n e 
, de l la S p e t t a b i l e Soc i e t à ITALIA. E L V i ì l g i A Z a i a G O 

Sedi Sòcia i l In F i r e n z e - A.flenxia GeneiMle in l»AOi>V.V, p ì a x / a del le E r b e , 
c o n ing resso in v i a F a b b r i a l N. 3G0, p r i m o piiiua . 

R a p p r e s e n t a t a da l sif/. Avv. G, N I C O L I N I . T-Ì215 

n a T T ili 

GIACOMii M.f\S' - PADOViV 
l u i | i o i ' t a x i o n c « i i s*»l ta o a6c£)<»»il» 

.:0N€ 
FOSFATI (Scorie) THOMAS miirca Albert ; SUPERFOSFATI di 
SAINT GOBAIN e BELGA; NITRATO DI SODA; SOLFATO 
e CLORURO di POTASSA ; CALCE ; ZOLFO e SOLI'ATO RAMI5 

T i t o l i g a r u i o t i l ! c u i i l r o antaiìKi 
MISCELE SPECIALI per Granoturco, Avena e i'rumcnto 

c^ Condizioni di pagamento dn coytvpnirsi •«... 
Rivo lgers i a l lo S t u d i o del la D i t t a in PADOVA - Via (liuievo 1578 

ALLA 

f fi il ili a l i 
PIAZZA CAVOUR - P A P I ) V A - VICINO PEDROCGHI 
Il sottoscritto si pregia prevenire die, dopo molti anni di ser­

vizio alle dipendenze delle Rispettabili Ditte PIETRO BARBARO e 
LITIGI VALSECCHI, cor giorno Ì S Ma'Mtt | t . V. aprirà un 

M:A.OJ^2 ;ZID^TO IDI SAPe,TO£?.iA. 
CON DEPOSITO DI STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 

Nella lusinga di vedersi onorato di numerose ordinazioni, pro­
mette, di nulla trascurare per rendere pienamente, soddisfatta la 
sua nuova clientela. ' 

Con perfetta stima l ' e r d i a i s i a d » S&attmii 

http://Miia.no


p er glìlnnunzi rivolgersi agli Uffici delìFCasa iPubbiicitii HAASEHStEJW 1 VOiStJER. Via Spirito Santo. 982. Padova" 

) T T 1. M A ce \ ? X ^ I-^ " . • V / . LSL n ,£. XW-M. ,Ì. |L , , '̂ •*":, *V^ . ' 'M i ' i «̂̂ : 
^CM^lia camere mobìgliate d'affittare,' Case da vendere o d'affittare, Offerte e riterche di leziorii e, dì 

impieghi. Capitali da impie^re, Negorf-da cedere, ecc., può servirsi delia pubblicità straordinaria del COMUNE. 
Ogni casella dì'sei'linee, come il seguènte modèllo,'costa cen^ 

.. 
Tutti possono inviare annunzi per la pJlyblicità •straordinaria in IV. pagina, unendo il relativo importo 

anche in franeobom alla Casa HAASENSTEIN e YOGLEB, Padova, Tia Spirito Santo 982. ____ 

La Pesca^ dei ̂  lepluzzi 
Le notizie da Christiania sull' andamento della 

pesca dei merluzzi nelle liofodi sono sfavorevo­
lissime in causa dei tempi burrascosi che im-
p-'i versano in quelle regioni. 

Nel mentre la pesca dava''fino il 17 Febbraio 
nel 1894 8 mlliorii di pesci e l,-̂ 3() Ett. di olio 
nel 1895 1 » » » 275 » 
quest'anno, nell'epoca medesima, furono pescati 
solamente 

350.000 pesci con un prodotto 
di 118 Ett. di olio. ' 

Ke consegue da ciò che in difetto dell'olio di 
fegato di merluzzo, che sarà quest'anno carissi­
mo, altri olii inferiori e dannosi verranno posti 
in commercio sotto questo nome, deludendo la 
buona fede dei consumatori. 

La Ditta J. SERRAVALLO ci TRIESTE for­
nisce sempre il suo olio naturale di fegato di 
merluzzo purissimo, da lunghi anni favorerol-
mente conosciuto, senza alterarne 11 prezzo di 
vendita. . 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni 
Egregio sig. Serravallo, 

Mi è pratissimo di doverle partecipare che il EUO 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, dii me iun!.an)ente 
ed in parecchi individui sperimenlalo, dette''sempre 
ultimi risultati, cosi ohe io lo giudico IL MIGLIORE 
E PIU" rUUO degli olii di merluzzo, e non suggeri­
sco altro olio che il suo. Chimicamente esaminato, 
il suo, olio SI dimostrò anche il più ricco di elementi 
iodici, dando così la prova materiale della sua effi­
cacia terapeutica. 

Mi congratulo coi Lei e distintamente La saluto 
D o t t . Giovanni F rancese l i i n i 

MetUoo-Chirurgo 
Vicenza, -10 Febbraio 1893. 

t i a iji-ande s c o p e r t a del .'• . jo io Isso 

^. ^. .Rlnfllovaii lsce o prolunf la l a vit? d à torza e fc Iu te 
Stabillimeuio ChriBic, MAtESCl, Firenze. - . , fn 8rMÌo nell'opuscolo 
Illustrativo. - SUCI-PFPO mondiale. St vende in i Uis te J annu^L 
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CORRIERE DELLA SERA 
G R A N D E G I O . R N A I . E . a U O T I D I A N O 

CHE SI PUBBLICA A 

Uno dei più importanti ed autorevoli Giornali 
diffusissimo a Milano e nell'Alta Italia 

ILeito speoialincnté nelle clas.«i agiate 

Ipppopriatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

Le insérzìom si riceirono presso 

HAASENSTEIN & VOGLER 
PADOVA - "Via Spirito Santo 982 

ed in tntte le succursali d'Italia e dell'Estero 

FA B B R I C A S 

.l/jL-i^liliL.ÌiL« 
T l ' * * ^ 

SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m o l i ,fel c a c h e rs^ari^ii^ r^e l ì ri^el*s 
(Establistted in Liverpool in 1S41) ' ' 

iakerr of soap speciall| lidaiptei far eaé i ? É ^ I 

C'^fficina'Meccianica a Vapore "di"li.- ,VenTli^mF^reviso 
Pabbrica d' p-ivilegiali iolon a Gaz e a Patrolio 

t p iù semplic i e i p iù e c o n o m i e , p e r U c o u s u m o 
Sor 1.. la cavalli effoKi'd . 

11 o ial Motore a gaz L. 

PPb̂  ' hi MotoM a pet. L. 
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Bipawzirei di LCCOMOBILI f TBBEBL'TOI a prezzi ria«Hi - SEREEper Jori < l«joi forma Eeitts 
L, 18 ai BCtm qaadrati). • VKIBI doppi i4 ilgip. per SMM a i,. 5.— al mota, ju Afutò. — SUffli-
MEMTI iti chìasurìt pB? Negozi in lamiera, oact^dta. — POMPE psi-aso put)Ì>Hco e t ^ t a t o . —POaZT a 
getto eoatÌDBato c « ta^l de ferro. ::::̂  APPARECCHIO per il rìBcaidamcnti doir acqua eoaza iuoco, atìljz-
zaado lo scapparaeato dei S&3*icl a Q^Z 0 a ^ETJROLIO, o di raaoch^e, a tapore. 

Pietro richiesta si daiao aiihàuìahliltl. 101S 

AVVISO IMI*QB3M-NTI8SIMO , 

E'Agenzia di Pubblicità liaasenstein e Vogler 
P a d o v a , E i r e n / e , Mi lano , Napol i , R o m a , T o r i n o , ecc . 

avverte i signori Negozianti, Industriali,: Fabbricantij Esportatori, importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E OLA ,NB E SI 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie-ohe essa r i c eve olì a n n u n c i p e r t u t t i i fliornali del le Ind i e Olandesi , fraiquaUgli 
O r g a n i M a l e s i seco i più diffusi e piii accreditati. 

P r e z z o d ' I n s e r z i o n e v a n t a g g i o s o secondo l ' i m p o r t a n z a del le commiss ion i 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro ricliiesta 

I piii diffusi, e rqpìitati- Giornali 

s«no 

LA STAIIIPA (Gazzetta Piemontese) 

GAZZETTA DEL POPOLO 
Appaltatori della Pubblicità 

l A A S E l S T l I N à •V-0IVLEÌ 
PADOVA - Via Spiitito Santo, 982 

Uff icio •Internas.iorìalé'di Pubbl ic i tà; 
Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacchetto 


